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La riunione comincia alle 10. 
(Intervengono alla riunione i Sottosegretari 

di Stato alla marina Cavagnari, e all'aero-
nautica, Pricolo). 

P R E S I D E N T E comunica che sono in 
congedo i Consiglieri nazionali: Bodini, Chiodi, 
Chiozzi Millelire, Di Belsito, Federigi, Fer-
retti di Castelferretto, Igliori, Manfredini, 

Mazzetti Mario, Sargiacomo e Vitalini Sac-
coni. 

Constata che la Commissione è in numero 
legale. 

RICCI GIORGIO, Segretario, legge il 
verbale della riunione precedente, che è ap-
provato. 
Discussione del disegno di legge: Modifiche 

alle norme sul reclutamento e sull'avanza-
mento degli ufficiali della Regia aeronautica 
approvate con il Regio decreto-legge 28 
gennaio 1935-XIII, n. 314, convertito nella 
legge 13,giugno 1935-XIII, n. 1257. (958) 
P R E S I D E N T E tiene anzitutto ad espri-

mere il vivo ringraziamento della Commis-
sione al Sottosegretario di Stato all'aeronau-
tica il quale si è compiaciuto di tener conto 
delle osservazioni fatte, con senso di per-
fet ta collaborazione, nella precedente riunione 
ed ha pertanto aderito all 'emendamento al-
l'articolo 1°, che i camerati Guglielmotti e 
Fanelli, all'uopo incaricati, hanno redatto in 
modo che integro rimanendo lo spirito del 
disegno di legge, la forma tenga conto dei 
desideri espressi dalla Commissione. (Vive 
Approvazioni). 

MANNI, Relatore, si riporta alla relazione 
già fa t ta nella precedente riunione. 
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P R E S I D E N T E pone in discussione gli 
articoli del disegno di legge, avvertendo che 
l'articolo 1, in seguito- all 'emendamento pre-
sentato dai Consiglieri nazionali, Gugliel-
motti e Fanelli ed accettato dal .Governo, 
è sostituito dal seguente: 

A R T . 1 . 
L'articolo 5 delle norme approvate con 

Regio decreto-legge 28 gennaio 1935-XIII, 
n. 314, convertito nella legge 13 giugno 1935, 
anno XII I , n. 1297, è sostituito dal seguente: 

« I sottotenenti in servizio permanente 
nel ruolo naviganti dell'Arma aeronautica 
sono trat t i : 

1°) dagli allievi delle scuole destinate al 
reclutamento degli ufficiali, i quali abbiano 
compiuto, con esito favorevole, l'ultimo anno 
di corso delle scuole stesse ed abbiano conse-
guito il brevetto di pilota di aeroplano o di 
idrovolante; 

2°) dagli ufficiali subalterni di comple-
mento, mediante concorso per titoli ed esami, 
con anzianità di brevetto di pilota militare 
di almeno venti mesi, che siano muniti di li-
cenza degli Istituti medi di secondo grado che 
saranno di volta in volta indicati nel bando 
di concorso, e che abbiano compiuto con 
esito favorevole un corso di integrazione 
presso le scuole di reclutamento degli ufficiali 
in servizio permanente. Tale reclutamento 
si effettua soltanto nel caso di particolari 
necessità organiche; 

3°) dai sottufficiali piloti in servizio per-
manente con anzianità da sottufficiale di 
almeno tre anni, i quali, previo concorso per 
titoli ed esami, abbiano compiuto con esito 
favorevole un corso d'integrazione presso le 
scuole di reclutamento degli ufficiali in ser-
vizio permanente ». 

Pone a partito l'articolo così emendato. 
(È approvato — Si approvano pure gli 

articoli da 2 a 6). 
PRICOLO, Sottosegretario di Stato al-

l'aeronautica, fa osservare, a proposito del-
l'articolo 7, che, a differenza di quanto è 
stato disposto per l'esercito e per la marina, 
la Regia aeronautica ha creduto opportuno, 
per non togliere un indispensabile incentivo, 
di mantenere la promozione per merito straor-
dinario, limitata a casi ben definiti e circo-
scritti, per premiare audaci imprese di volo, 
conquiste di primati, ecc., che danno lustro, 
oltre che all'Arma, alla Nazione intera. 

P R E S I D E N T E plaude ai motivi che 
hanno ispirato il mantenimento nella Regia 

aeronautica di questa speciale promozione 
per merito straordinario. (Approvazioni). 

Pone a partito l'articolo. 
(È approvato — Si approvano anche gli 

articoli da' 8 a 23). 
GUGLIELMOTTI propone che all'arti-

colo 24, per una ragione puramente stilistica, 
al fine di evitare ripetizioni dello stesso voca-
bolo, di sostituire, nel primo comma, dove 
dicesi: « eccezionali qualità culturali », l'ag-
gettivo « elevate » in luogo di « eccezionali ». 

PRICOLO, Sottosegretario di Stato per 
Vaeronautica, accetta. 

P R E S I D E N T E pone ai voti l'articolo 24 
così emendato. 

(È approvato — Si approvano tutti i ri-
manenti articoli). 

Dichiara approvato il disegno di legge. 
(Vedi Allegato). 
Discussione del disegno di legge: Facoltà ai 

Ministri della guerra, della marina e del-
l'aeronautica di militarizzare, durante la 
guerra, il personale civile e salariato dipen-
dente. (998) 
MANNI, Relatore, rileva che l'oggetto del 

disegno di legge è in sè stesso di tale chiarezza 
che non richiede illustrazione. Informa di 
aver presentato un emendamento all'articolo 
2, con il quale, ad ogni altro fine che non sia 
quello dell'assoggettamento alla giurisdi-
zione e disciplina militare del personale che 
viene ad essere militarizzato, la decorrenza 
della legge si fissa dal giorno 11 giugno 
1940-XVIII e non da quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale, per evitare 
che un certo periodo di tempo, nel quale si 
sono svolte operazioni di guerra e si sono 
avute delle perdite, venga a trovarsi senza 
una precisa norma in materia. 

Fa però notare che in merito alla portata 
degli effetti economici del disegno di legge, 
sorgono dei dubbi circa i quali manca ancora 
una precisazione da parte dei diversi Mini-
steri militari e di quello delle finanze. 

Spiega che, in fat to di militarizzazione, 
esiste una disposizione per il Regio esercito 
con la quale è data facoltà al Ministero della 
guerra di militarizzare il personale civile e 
salariato al seguito delle truppe operanti, 
mentre analoga disposizione non esiste per 
la marina e l 'aeronautica. Il Ministero della 
guerra, inoltre, ha anche la facoltà di corri-
spondere al personale così militarizzato un 
t ra t tamento pari a quello dei militari, 
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Inoltre, è in corso di pubblicazione un 
provvedimento che dà facoltà al Ministero 
della marina di dare carattere militare al 
personale imbarcato, corrispondendogli le 
stesse indennità del personale militare. 

Con il provvedimento in esame, si tende 
a pareggiare il trattamento, nei riguardi 
della militarizzazione della marina e dell'aero-
nautica, con quello dell'esercito. 

Il Ministro delle finanze, in sede di Con-
siglio dei Ministri, ha dato la sua adesione al 
provvedimento, in quanto dal disegno di 
legge non scaturiva alcun aggravio di ca-
rattere economico. È avvenuto, però, che il 
Ministero della Guerra, riscontrando nel te-
sto del disegno di legge una facoltà di mili-
tarizzazione concessa alla marina ed alla 
aeronautica in forma più larga di quella 
finora prevista per l'esercito, ha chiesto di 
essere compreso nella nuova disciplina. Ma 
poiché ciò porterebbe automaticamente ad 
una estensione a tutti i militarizzati dal Mi-
nistero della guerra del trattamento econo-
mico già previsto per il Regio esercito, il 
Ministero delle finanze ha ritenuto neces-
sarie delle precisazioni per stabilire i limiti 
dell'applicabilità del provvedimento. 

D'altra parte, i Ministeri militari sentono 
la necessità di non essere troppo vincolati 
con dei limiti alla militarizzazione, in quanto 
sarebbe loro d'impaccio il dover ricorrere 
al concerto con il Ministero delle finanze 
tut te le volte che fosse necessario emanare 
un provvedimento del genere. 

Le precisazioni dei diversi Ministeri si 
sono fatte conoscere solo nella giornata di 
ieri, per cui non è stato assolutamente possi-
bile trovare il tempo necessario per conci-
liare le diverse tendenze. 

Data l'assenza del Ministro delle Finanze, 
ritiene necessario un rinvio della discussione 
per dar modo ai Ministri interessati di rag-
giungere l'accordo; ma per facilitarlo e me-
glio indirizzarlo, ritiene opportuno che, per 
intanto, la Commissione esprima il suo punto 
di vista in materia. 

Occorre da un lato assicurare alla Fi-
nanza un'estensione non troppo larga del 
provvedimento e nel contempo assicurare i 
Ministeri militari una certa elasticità che è 
loro indispensabile nelle contingenze attuali. 

PRESIDENTE dichiara che la Commis-
sione, pronta come sempre a compiere il suo 
dovere e a fornire la sua collaborazione al 
Governo, potrà tornare a riunirsi in agosto; 
ma non può non rilevare che, nel caso at-
tuale, il tempo utile per giungere ad una in-
tesa non sarebbe mancato. 

SACCO ritiene che la direttiva della Com-
missione dovrebbe essere quella di aderire 
alla tesi dei Ministeri militari, poiché non 
trova opportuno che si facciano questioni di 
economia nelle presenti circostanze. 

GRIFEY fa osservare che esiste già lo 
stato di fatto, in quanto il personale è ormai 
militarizzato. 

MANNI, Relatore, è d'avviso che la Com-
missione possa, in linea generale, e salvo 
sempre il particolare accordo dei Ministri 
interessati, adottare, come direttiva, questi 
tre punti: 

1°) connessione automatica tra milita-
rizzazione e relativa indennità, eventual-
mente di grado diverso, da prevedersi nella 
legge apposita ora in corso di studio, riguar-
dante il trattamento economico dei militari 
e militarizzati in tempo di guerra; 

2°) facoltà ai Ministeri militari di mili-
tarizzare a proprio esclusivo giudizio, senza 
alcun concerto con la Finanza; 

3°) precisazione preventiva con la Fi-
nanza delle caratteristiche dei luoghi, di im-
piego dei militarizzabili e di quelle di tempo, 
sulle quali può esercitarsi la suddetta facoltà 
dei Ministeri militari e precisazione eventuale 
di quelle altre circostanze nelle quali la mili-
tarizzazione, se necessaria per ragioni disci-
plinari, non potrà importare una indennità. 

PRESIDENTE è del parere che questa 
non sia la sede opportuna per siffatte deter-
minazioni, tanto più che si entra nel vivo 
di un provvedimento che ancora non è stato 
posto in discussione. 

Ritiene che la Commissione delle Forze 
Armate possa solo esprimere il suo unanime 
parere che non si debba inficiare la discre-
zionalità dell'autorità militare in un momento 
come l'attuale. Questa discrezionalità è anzi 
la caratteristica del disegno di legge. L'in-
carico di, far presente questo concetto al 
Ministero delle finanze può essere assunto 
dallo stesso Relatore. 

SACCO fa osservare che gli organi mili-
tari che debbono applicare le disposizioni 
relative al trattamento economico sono 
notoriamente di una severità assoluta, 
quindi non crede debbano aversi preoccu-
pazioni. 

PRICOLO, Sottosegretario di Stato al-
l'aeronautica, chiarisce che il Ministero delle 
finanze non si preoccupa tanto della milita-
rizzazione del personale civile e salariato, 
quanto del trattamento economico che si 
vorrebbe fosse uguale a quello dei militari. 
Ma poiché, a seguito del desiderio espresso 
dal Ministero della guerra di venire incluso 
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nei provvedimenti che stavano per essere 
presi nei riguardi della marina e dell'aero-
nautica, si pensava ad una possibile mili-
tarizzazione di tu t ta quanta l'Amministra-
zione della guerra, il Ministero delle finanze 
si è preoccupato della portata economica del 
provvedimento. 

Ritiene che si potrebbe nella legge stabi-
lire che, con apposito provvedimento, venga 
precisato il trat tamento economico da usare 
ai militarizzati. 

CAVAGNARI, Sottosegretario di Stato alla 
marina, osserva che, in tal caso, occorre-
rebbe fare il regolamento prima ancora della 
legge, per avere la sicurezza che lo scopo della 

legge non sia frustrato dal contenuto del re-
golamento. 

PRESIDENTE dichiara che la Commis-
sione aderisce alla richiesta dei Ministeri mi-
litari di essere lasciati liberi nell'esercizio 
della loro ' discrezionalità. Fa presente che 
qualunque temperamento fosse accettato dai 
Ministeri militari, sarà accolto dalla Commis-
sione. 

Propone quindi il rinvio della discussione 
al giorno 7 agosto prossimo. 

(Così rimane stabilito). 

La riunione termina alle 10,45. 
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ALLEGATO 

TESTO DEL DISEGNO DI LEGGE APPROVATO 

Modifiche alle norme sul reclutamento e sul-
l'avanzamento degli ufficiali della Regia 
aeronautica approvate con il Regio decreto-
legge 28 gennaio 1935-XIII, n. 314, conver-
tito nella legge 13 giugno 1935-XIII, n. 1257. 
(958) 

A R T . 1 . 

L'articolo 5 delle norme approvate con 
Regio decreto-legge 28 gennaio 1935-XIII, 
n. 314, convertito nella legge 13 giugno 1935, 
anno XI I I , n. 1297, è sostituito dal seguente: 

« I sottotenenti in servizio permanente 
nel ruolo naviganti dell'Arma aeronautica 
sono trat t i : 

1°) dagli allievi delle scuole destinate al 
reclutamento degli ufficiali, i quali abbiano 
compiuto, con esito favorevole, l 'ultimo anno 
di corso delle scuole stesse ed abbiano conse-
guito il brevetto di pilota di aeroplano o di 
idrovolante; 

2°) dagli- ufficiali subalterni di comple-
mento, mediante concorso per titoli ed 
esami, con anzianità di brevetto di pilota 
militare di almeno venti mesi che siano mu-
niti di licenza degli istituti medi di secondo 
grado che saranno di volta in volta indicati 
nel bando di concorso, e che abbiano com-
piuto con esito favorevole un corso di inte-
grazione presso le scuole di reclutamento 
degli ufficiali in servizio permanente. Tale 
reclutamento si effettua soltanto nel caso di 
particolari necessità organiche; 

3°) dai sottufficiali piloti in servizio per-
manente con anzianità da sottufficiale di al-
meno tre anni, i quali, previo concorso per 
titoli ed esami, abbiano compiuto con esito 
favorevole un corso d'integrazione presso le 
scuole di reclutamento degli ufficiali in ser-
vizio permanente. 

ART. 2. 
L'articolo 6 delle norme approvate con 

Regio decreto-legge 28 gennaio 1935-XIII, 
n. 314, convertito nella legge 13 giugno 1935, 
anno XI I I , n. 1297, è sostituito dal seguente: 

« Gli ufficiali subalterni di complemento 
della Regia aeronautica, di cui al precedente 
articolo, per poter prendere parte al concorso 
per l'ammissione al corso d'integrazione do-
vranno essere in servizio temporaneo presso 
la Regia aeronautica o in servizio di volo 
presso Società civili esercenti scuole di pilo-
taggio o linee di navigazione aerea ovvero, 
se in congedo da oltre due anni, siano stat i 
dichiarati almeno una volta nel biennio ante-
cedente a quello in cui è indetto il concorso, 
allenati o addestrati ». 

ART. 3. 
L'articolo 7 delle norme approvate con 

Regio decreto-legge 28 gennaio 1935-XIII, 
n. 314, convertito nella legge 13 giugno 1935, 
anno XI I I , n. 1297, é sostituito dal seguente: 

« I sottufficiali piloti sono ammessi al 
corso d'integrazione col loro grado, ma po-
tranno concorrere all 'avanzamento insieme 
con gli altri sottufficiali dello stesso ruolo indi-
pendentemente dal superamento dei corsi ob-
bligatori all'uopo prescritti. 

Gli ufficiali subalterni di complemento 
sono ammessi al corso d'integrazione col 
grado rivestito all 'atto dell'ammissione; i te-
nenti non potranno conseguire avanzamento 
al grado superiore se non dopo che - per 
qualsiasi causa - abbiano cessato di appar-
tenere al corso. 

I corsi d'integrazione tanto per ufficiali 
di complemento quanto per i sottufficiali 
avranno, di massima, durata corrispondente 
a due anni scolastici ». 
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A R T . 4 . 

Il 2° comma dell'articolo 9 delle norme 
approvate con Regio decreto-legge 28 gennaio 
1935-XIII, n. 314, convertito nella legge 13 
giugno 1935-XIII, n. 1297, è sostituito dal 
seguente: 

« Quando con una stessa anzianità asso-
luta siano nominati allievi del corso regolare 
e allievi dei corsi di integrazione gli allievi 
dei corsi regolari avranno sempre la prece-
denza, mentre gli allievi dei corsi di integra-
zione saranno intercalati in ruolo, secondo 
l'ordine delle rispettive graduatorie, alter-
nando un proveniente dai sottufficiali e due 
provenienti dagli ufficiali di complemento ». 

A R T . 5 . 

Nell'articolo 22 delle norme approvate 
con Regio decreto-legge 28 gennaio 1935-XIII, 
n. 314, convertito nella legge 13 giugno 1935-
Anno XII I , n. 1297, alla parola « radioaero-
logisti » è sostituita quella di « marconisti ». 

A R T . 6 . 

L'avanzamento a scelta al grado di capi-
tano nel ruolo specialisti dell'Arma aeronau-
tica, nel ruolo assistenti tecnici del Genio ae-
ronautico e nel ruolo amministrazione del 
Corpo di commissariato aeronautico ha luogo 
con esame (facoltativo). 

In tal senso s'intendono modificate le 
tabelle di cui all'articolo 25 delle norme ap-
provate con Regio decreto-legge 28 gennaio 
1935-XIII, n. 314, convertito nella legge 13 
giugno 1935-XIII, n. 1297. 

A R T . 7 . 

L'articolo 26 delle norme approvate con 
Regio decreto-legge 28 gennaio 1935-XIII, 
n. 314, convertito nella legge 13 giugno 1935-
Anno XII I , n. 1297, è sostituito dal seguente: 

« Potrà farsi luogo, su parere favorevole 
della commissione superiore di avanzamento, 
di cui all'articolo 59, a speciali promozioni 
per merito straordinario di ufficiali di qual-
siasi grado che, oltre a possedere eccezionali 
qualità culturali, militari e professionali, così 
da dare sicuro affidamento di reggere in modo 
distinto il comando e le funzioni del grado 
superiore, abbiano compiuto imprese di volo 
che abbiano dato lustro all'Arma e alla Na-
zione. 

Le proposte per le promozioni per merito 
straordinario sono fat te a Sua Maestà il Re 

Imperatore con particolareggiata relazione 
da parte del Ministro per l'aeronautica. 

Tali promozioni che decorreranno sempre 
dalla data del decreto avranno luogo con 
precedenza su tut t i i pari grado ed indipen-
dentemente da ogni altro requisito richie-
sto dalla presente legge purché l'ufficiale sia 
compreso nel primo quarto (se ufficiale ge-
nerale o superiore) o nel primo sesto (se di 
altri gradi) del ruolo organico in vigore del 
rispettivo grado, calcolandosi come unità l'e-
ventuale frazione. 

Qualora l'ufficiale riconosciuto idoneo al-
l 'avanzamento per merito straordinario non 
rientri nell'aliquota di cui sopra verrà spo-
stato nel ruolo di altrettanti posti, assumendo, 
a tut t i gli effetti, la stessa anzianità di grado 
dell'ufficiale che verrà a seguirlo immediata-
mente ». 

A R T . 8 . 

L'articolo 27 delle norme approvate con 
Regio decreto-legge 28 gennaio 1935-XIII, 
n. 314, convertito nella legge 13 giugno 1935-
Anno XII I , n. 1297, è sostituito dal seguente: 

« Le promozioni a scelta ai gradi ai quali 
si accede con avanzamento promiscuo ad 
anzianità ed a scelta, potranno essere confe-
rite nella proporzione massima seguente, con-
siderando come avvenuta ad anzianità qua-
lunque promozione disposta per altro titolo: 

una, per ogni due promozioni consecu-
tive ad anzianità al grado di capitano; 

una, per ogni promozione ad anzia-
nità al grado di maggiore; 

due, per ogni promozione ad anzianità 
al grado di tenente colonnello ». 

ART. 9. 
L'articolo 28 delle norme approvate con 

Regio decreto-legge 28 gennaio 1935-XIII, 
n. 314, convertito nella legge 13 giugno 1935-
XII I , n. 1297, è sostituito dal seguente: 

« Gli ufficiali idonei all 'avanzamento a 
scelta saranno in ciascun anno promossi in 
ordine di anzianità, nel limite dei posti riser-
vati alle promozioni a scelta non appena en-
trino nelle seguenti aliquote del ruolo orga-
nico in vigore, calcolandosi come unità l'e-
ventuale frazione, e non tenendo conto degli 
ufficiali non promovibili a norma di legge: 

a) Tenenti: 
1/8 se appartenenti al ruolo naviganti 

o al ruolo servizi dell'Arma aeronautica; 
1/7 se appartenenti al ruolo ingegneri 

del Corpo del genio aeronautico, al ruolo 
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Commissariato del Corpo di commissariato 
aeronautico e al Corpo sanitario aeronautico; 

1/6 se appartenenti ai ruoli specialisti 
dell 'Arma aeronautica, assistenti tecnici del 
Corpo del genio aeronautico e amministra-
zione del Corpo di commissariato aeronau-
tico. 

b) Capitani: 
1/8 se appartenenti al ruolo naviganti 

o al ruolo servizi dell'Arma aeronautica; 
1/7 se appartenenti agli altri ruoli e 

Corpi. 
c) Maggiori: 

1/6 se appartenenti al ruolo naviganti o 
al ruolo servizi dell 'Arma aeronautica; 

1/5 se appartenenti agli altri ruoli e 
corpi». 

ART. 10 . 
All'articolo 34 delle norme approvate con 

Regio decreto-legge 28 gennaio 1935-XIII, 
n. 314, convertito nella legge 13 giugno 
1935-XIII, n. 1297, sono aggiunti i seguenti 
commi: 

« Per l 'avanzamento al grado di generale 
di brigata è altresì necessario che l'ufficiale 
abbia lodevolmente prestato nei gradi di 
ufficiale superiore un periodo non inferiore a 
12 mesi di servizio presso uffici centrali o 
comandi di Grandi Unità. 

Quando, per comprovate eccezionali esi-
genze di servizio, riconosciute con delibera-
zione del Ministro, l'ufficiale abbia compiuto 
con ri tardo - in relazione al verificarsi dello 
effettivo turno di promovibilità - il periodo 
minimo di permanenza presso reparti d'im-
piego, all 'at to della promozione riprenderà 
nel nuovo grado il posto che gli sarebbe 
spettato se la promozione fosse avvenuta 
a turno regolare». 

ART. 11 . 
L'ultimo comma dell'articolo 35-bis delle 

norme approvate con Regio decreto-legge 
28 gennaio 1935-XIII, n. 314, convertito 
nella legge 13 giugno 1935-XIII, n. 1297, è 
sostituito dal seguente: 

« In caso di definitivo insuccesso negli 
esami i sottotenenti saranno dispensati dal 
servizio permanente ovvero potranno, a loro 
domanda, e previo giudizio favorevole della 
Commissione superiore di avanzamento, essere 
trasferiti nel ruolo servizi ». 

ART. 12. 
L'articolo 45 delle norme approvate con 

Regio decreto-legge 28 gennaio 1935-XIII, 
n. 314, convertito nella legge 13 giugno 1935-
Anno X I I I , n. 1297, è sostituito dal seguente: 

« Sono esclusi definitivamente dall 'avan-
zamento gli ufficiali di qualsiasi grado (esclusi 
i subalterni) che, per due volte, anche non 
consecutive ed a distanza non inferiore a 
dieci mesi dalla da ta della partecipazione 
ministeriale del precedente giudizio negativo, 
siano stat i dichiarati non idonei all 'avanza-
mento ad anzianità o che per due volte, dopo 
esservi stati inscritti, siano stati cancellati 
dal quadro di avanzamento; ovvero che per 
una volta siano stat i dichiarati non idonei 
ed una volta cancellati dal quadro, in qua-
lunque momento sia avvenuta la cancella-
zione. 

Non si fa luogo ad esclusione definitiva 
dall 'avanzamento degli ufficiali subalterni. 

Non è computabile ai fini della esclusione 
definitiva la non iscrizione sul quadro di 
avanzamento per non aver potuto l'ufficiale 
sostenere, per cause di forza maggiore rico-
nosciute dal Ministero, le prove di esame ob-
bligatorie. 

L'ufficiale non iscritto sul quadro di avan-
zamento per non aver superato il corso nor-
male della Scuola di guerra aerea o per non 
aver superato - anche per volontaria rinuncia 
- le prove di esame obbligatorie è considerato, 
a tu t t i gli effetti, come non idoneo all 'avanza-
mento. 

Gli ufficiali, fino al grado di tenente co-
lonnello compreso, esclusi definitivamente dal-
l 'avanzamento, potranno previo giudizio fa-
vorevole delle autori tà incaricate della forma-
zione dei giudizi di avanzamento, essere t ra t -
tenuti in servizio permanente fino a che la 
loro opera sarà r i tenuta utile, e comunque 
non oltre.il raggiungimento dei limiti di età ». 

ART. 13. 
L'ultimo comma dell'articolo 49 delle 

norme approvate con Regio decreto-legge 
28 gennaio 1935-XIII, n. 314, convertito 
nella legge 13 giugno 1935-XIII, n. 1297, 
è sostituito dal seguente: 

« I limiti di anzianità per la iscrizione sui 
quadri di avanzamento a scelta assoluta 
saranno, in ogni caso, determinati in modo 
da includervi gli ufficiali, che al momento 
della determinazione si trovino compresi: 

a) se dell 'Arma aeronautica, ruolo na-
viganti, nel primo terzo se ufficiali generali, 



— 232 — 
COMMISSIONI LEGISLATIVE , 3 0 LUGLIO 1 9 4 0 - X V I I I 

" • . -
X X X A LEGISLATURA I A DELLA CAMERA DEI FASCI E DELLE CORPORAZIONI 

nel primo quarto se colonnelli e nel primo 
quinto se tenenti colonnelli, del ruolo orga-
nico in vigore pel rispettivo grado compu-
tandosi come unità l 'eventuale frazione ed 
aumentando il limite di tante unità quante 
sono le vacanze esistenti nel momento nel 
grado superiore; 

b) se degli altri ruoli, corpi e categorie, 
nella prima metà se ufficiali generali o colon-
nelli e nel primo terzo se tenenti colonnelli, 
del ruolo organico in vigore pel rispettivo 
grado computandosi come unità l 'eventuale 
frazione ed aumentando il limite di tante unità 
quante sono le vacanze esistenti - nel mo-
mento - nel grado superiore ». 

A R T . 1 4 . 
L'articolo 50 delle norme approvate con 

Regio decreto-legge 28 gennaio 1935-XI1I, 
n. 314, convertito nella legge 13 giugno 
1935-XIII, n. 1297, è sostituito dal seguente: 

. « In relazione al disposto dell'articolo pre-
cedente il Ministero dell'aeronautica indice, 
ove siano prescritti, gli esami per l 'avanza-
mento ad anzianità, nonché quelli per l 'avan-
zamento a scelta. 

Agli esami per l 'avanzamento a scelta pos-
sono concorrere per non più di due volte in 
ogni grado gli ufficiali che nelle note caratte-
ristiche dell'ultimo biennio e riferentisi al 
grado col quale concorrono agli esami stessi, 
abbiano ottenuto qualifiche superiori al buono 
con tre, e, ove appartengano al ruolo navi-
ganti, qualifiche di volo non inferiori a 18/20, 
siano giudicati dalle autorità incaricate di 
pronunciare il giudizio di primo grado me-
ritevoli di aspirare al detto avanzamento, per 
carattere, intelligenza, cultura, qualità mi-
litari e aeronautiche. 

Per concorrere a detti esami a scelta, gli 
ufficiali dovranno essere compresi nei limiti di 
anzianità stabiliti dal Ministero, limiti.che, di 
massima, non potranno superare, a partire 
dall'ultimo ufficiale da inscriversi nel quadro 
ad anzianità, il vantaggio massimo di cui 
all'articolo 28. I capitani del ruolo navi-
ganti dovranno altresì aver superato il corso 
normale della scuola di guerra aerea in prima 
sessione, ed avere riportato una media finale 
di almeno 16/20 ed in nessuna materia una 
media particolare inferiore a 14/20. 

Gli ufficiali che intendano concorrere agli 
esami a scelta, dovranno presentare, nel ter-
mine stabilito e per via gerarchica, apposita 
domanda. Le autorità di cui sopra la trasmet-
teranno col loro giudizio al Ministero il quale 
deciderà in merito inappellabilmente. 

L'ufficiale che non sia stato ammesso agli 
esami a scelta, o che non abbia partecipato 
a tut t i o a parte di essi - salvo che ciò non sia 
dipeso da cause di forza maggiore riconosciute 
dal Ministero - è considerato, agli effetti del 
computo di cui al secondo comma del pre-
sente articolo, come non avesse superato gli 
esami stessi ». 

ART . 15. 
L'articolo 59 delle norme approvate, con 

Regio decreto-legge 28 gennaio 1935-XIII, 
n. 314, convertito nella legge 13 giugno 
1935-XIII, n. 1297, è sostituito dal seguente: 

« Il giudizio di secondo grado è dato da 
una commissione superiore di avanzamento 
composta del Capo di stato maggiore della 
Regia aeronautica o dell'ufficiale incaricato 
delle relative funzioni e di quattro generali 
di grado non inferiore a quello di generale 
di squadra aerea, in servizio permanente 
effettivo, designati annualmente con suo de-
creto, dal Ministro per l'aeronautica. 

Qualora il Capo di stato maggiore o l'uf-
ficiale generale incaricato delle relative fun-
zioni venga nominato Ministro o Sottosegre-
tario di Stato per l'aeronautica, in sua vece 
sarà designato altro generale di squadra in 
servizio permanente effettivo. 

La presidenza della commissione è as-
sunta dall'ufficiale generale più elevato in 
grado e, a parità di grado, dal Capo di stato 
maggiore della Regia aeronautica ovvero dal-
l'ufficiale generale incaricato delle relative 
funzioni ». 

ART . 16. 
Nell'articolo 65 delle norme approvate con 

Regio decreto-legge 28 gennaio 1935-III, 
n. 314, convertito nella legge 13 giugno 
1935-XIII, n. 1297, il secondo comma è so-
stituito dal seguente: 

« Analogo giudizio dovrà esprimersi per i 
tenenti colonnelli del ruolo naviganti del-
l'Arma aeronautica che - per comprovate 
eccezionali esigenze di servizio - non abbiano 
potuto frequentare tempestivamente il corso 
di alti studi presso la scuola di guerra aerea, e 
di massima, per gli ufficiali di qualsiasi grado, 
i quali siano sottoposti a procedimento pe-
nale o ad inchiesta disciplinare ». 

' ART . 17. 
L'articolo 69 delle norme approvate con 

Regio decreto-legge 28 gennaio 1935-XIII, 
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n. 314, convertito nella legge 13 giugno 1935-
Anno XI I I , n. 1297, è sostituito dal seguente: 

« Sulla base dei giudizi di primo e secondo 
grado e delle decisioni del Ministro, saranno 
compilati i quadri di avanzamento ad anzia-
nità ed a scelta seguendo l'ordine di ruolo 
salvo, per i capitani del ruolo naviganti del-
l 'Arma aeronautica, il disposto del prece-
dente articolo 36. 

I quadri di avanzamento a scelta asso-
luta saranno invece compilati secondo l'or-
dine di promovibilità stabilito fra gli idonei 
dalla commissione superiore di avanzamento. 
È però facoltà del Ministro di portare all'or-
dine di cui sopra quelle modificazioni che -
a suo giudizio insindacabile - ritenga maggior-
mente rispondenti all'interesse del servizio. 

Le promozioni ai vari gradi verranno effet-
tuate durante l 'anno in cui i quadri di avan-
zamento si riferiscono, seguendo l'ordine di 
inscrizione sui quadri stessi. 

Nei casi previsti dagli articoli 33, 34 ul-
timo comma, e 66, la commissione superiore, 
qualora trattisi di avanzamento ai vari gradi 
di generale od a quello di colonnello, dovrà, 
dopo il giudizio di promovibilità, determinare 
la sede di anzianità che, a suo avviso, avrebbe 
potuto spettare al promovendo qualora il 
giudizio fosse stato tempestivamente emesso e 
salvo diversa determinazione del Ministro 
ai sensi del secondo comma del presente ar-
ticolo ». 

A R T . 1 8 . 

L'articolo 81 delle norme approvate con 
Regio decreto-legge 28 gennaio 1935-XIII, 
n. 314, convertito nella legge 13 giugno 
1935-XIII, n. 1297, è sostituito dal seguente: 

« Gli ufficiali di complemento possono 
inoltre essere t rat t i : 

a) mediante inscrizione di ufficio, col 
loro grado ed anzianità, dagli ufficiali dispen-
sati dal servizio permanente; 

b) a domanda, col loro grado ed an-
zianità e previo nulla osta dei rispettivi Mini-
steri, dagli ufficiali di complemento del Regio 
esercito e della Regia marina, in possesso 
di brevetto civile di pilotaggio ovvero che 
per i servizi già prestati o per. il possesso di 
particolari titoli di studio diano affidamento 
di poter essere elementi utili per la Regia 
aeronautica. Gli aspiranti al trasferimento 
nel ruolo naviganti dell'Arma aeronautica, 
non dovranno aver superato il 30° anno di 
età alla data della domanda; il trasferimento 
avrà luogo soltanto dopo il conseguimento 
del brevetto di pilota militare ». 

ART. 19. 
L'articolo 85 delle norme approvate con 

Regio decreto-legge 28 gennaio 1935-XIII, 
n. 314, convertito nella legge 13 giugno 
1935-XIII, n. 1297, è sostituito dal seguente: 

« Gli ufficiali in congedo della categoria 
piloti od osservatori del ruolo naviganti del-
l 'Arma aeronautica, i quali per motivi fisici 
o per non aver adempiuto all'obbligo del-
l 'allenamento ovvero dell 'addestramento pe-
riodico previsto dalle vigenti disposizioni 
debbano cessare dall 'appartenere al ruolo 
predetto, saranno trasferiti col loro grado ed 
anzianità nel ruolo servizi, ed eccezional-
mente - a giudizio insindacabile del Mini-
stro - in quell'altro ruolo e categoria che, in 
relazione agli studi compiuti, sarà ri tenuto 
più rispondente all'interesse della Regia aero-
nautica. 

Analoga norma potrà essere applicata 
agli ufficiali del ruolo stesso aventi obbligo 
dell'allenamento od addestramento aperio-
dico, quando per il periodo di tempo tra-
scorso senza che sia stato comunque possibile 
effettuare almeno un addestramento od un 
allenamento si presume abbiano perduto le 
qualità necessarie per il servizio di volo. 

È data facoltà al Ministro per l 'aeronau-
tica di trasferire, a domanda, col proprio 
grado ed anzianità, nel ruolo naviganti, cate-
goria di complemento, gli ufficiali inferiori 
di complemento di qualsiasi altro ruolo aero-
nautico, di età non, superiore ai 30 anni alla 
data della domanda, muniti di brevetto di 
pilota civile e previo conseguimento del bre-
vetto di pilota militare, quando, a suo giu-
dizio insindacabile, ritenga che il trasferi-
mento risponda ad effettive ed assolute esi-
genze di servizio e che l'ufficiale da trasferire 
sia in possesso dei necessari requisiti profes-
sionali ». 

ART. 20. 
Dopo l'articolo 85 delle norme approvate 

con Regio decreto-legge 28 gennaio 1935-XIII, 
n. 314, convertito nella legge 13 giugno 
1935-XIII, n. 1297, è aggiunto il seguente: 

ART. 85 bis. 
« Il Ministro dell'aeronautica - quando lo 

ritiene necessario in relazione alle esigenze 
della mobilitazione - fìssa per ogni ruolo i 
limiti di anzianità entro i quali debbono essere 
compresi gli ufficiali da prendere in esame 
per l 'avanzamento. 
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Alle promozioni degli ufficiali di cui al 
precedente comma inscritti nel quadro è dato 
corso nel tempo e nel numero che sarà stabi-
lito dal Ministro per l 'aeronautica in relazione 
alle predette esigenze ». 

A R T . 2 1 . 

Il secondo comma dell'articolo 90 delle 
norme approvate con Regio decreto-legge 
28 gennaio 1935-XIII, n. 314, convertito 
nella legge 13 giugno 1935-XIII, n. 1297, 
è sostituito dal seguente: 

« L'ufficiale appartenente al ruolo navi-
ganti dell'Arma aeronautica, soggetto al-
l'obbligo dell'allenamento o addestramento 
periodico non può essere promosso, se, nel-
l'ultimo biennio, non sia stato dichiarato 
allenato o addestrato. 

In tali condizioni l'ufficiale s'intenderà 
non idoneo all 'avanzamento, salvo che la 
mancanza della suddetta dichiarazione non 
derivi dal fat to che nel periodo suddetto non 
sia stato compreso nelle relative chiamate. 

Invece potrà farsi luogo alla promozione 
dell'ufficiale soggetto all'obbligo*, dell'allena-
mento o dell 'addestramento aperiodico e di 
quello appartenente alla categoria osserva-
tori indipendentemente dalla dichiarazione 
« allenato » o « addestrato », sempre quando 
sia riconosciuto ugualmente in possesso degli 
altri requisiti, al quale fine - occorrendo -
potrà essere richiamato in servizio per un 
esperimento pratico di durata non inferiore 
a 15 giorni ». 

A R T . 2 2 . 

Al primo comma dell'articolo 93 delle 
norme approvate con Regio decreto-legge 
28 gennaio 1935-XIII, n. 314, convertito 
nella legge 13 giugno 1935-XIII, n. 1297, è 
aggiunto il seguente periodo: 

« Eccezionalmente potranno essere pro-
mossi al grado di colonnello i tenenti colon-
nelli del ruolo naviganti, dell'Arma aeronau-
tica, purché abbiano comandato per almeno 
sei mesi un gruppo presso reparti operanti ». 

A R T . 2 3 . 

L'articolo 94 delle norme approvate con 
Regio decreto-legge 28 gennaio 1935-XIII, 
n. 314, convertito nella legge 13 giugno 
1935-XIII, n. 1297, è sostituito dal seguente: 

« Per quanto ha riferimento alle modalità 
per la formazione dei giudizi di avanzamento 

degli ufficiali in congedo, per la loro inscri-
zione nei quadri, per la cancellazione, per la 
sospensione del giudizio e della promovibilità 
e per le comunicazioni da farsi agli interes-
sati, valgono le norme riguardanti gli ufficiali 
in servizio permanente. 

Il Ministro per l 'aeronautica determinerà 
le autori tà che dovranno concorrere alla 
compilazione della proposta di avanzamento 
degli ufficiali che non siano nè in servizio 
temporaneo nè alle dipendenze di autori tà 
aeronautiche. 

Gli ufficiali che siano incorsi nella esclu-
sione definitiva per aver riportato due giu-
dizi di inidoneità all 'avanzamento, potranno 
essere ripresi in esame per una sola volta, 
quando, successivamente all'esclusione, ab-
biano prestato servizio per un periodo di 
almeno un mese. 

Per gli ufficiali subalterni non si fa luogo 
all'esclusione definitiva; tut tavia , qualora 
abbiano riportato due giudizi di non idoneità 
all 'avanzamento, non potranno essere ripresi 
in esame per l 'avanzamento fino a che non 
siano intervenuti nuovi elementi di giudizio 
derivanti da successive prestazioni di ser-
vizio ». 

ART. 24. 
L'articolo 96 delle norme approvate con 

Regio decreto-legge 28 gennaio 1935-XIII, 
n. 314, convertito nella legge 13 giugno 
1935-XIII, n. 1297, è sostituito dal seguente: 

« L'ufficiale in congedo - ad eccezione di 
quello in congedo provvisorio - che, oltre a 
possedere elevate qualità culturali, militari 
e professionali, così da dare sicuro affida-
mento di reggere in modo distinto il comando 
e le funzioni del grado superiore, abbia com-
piuto imprese di volo di eccezionale impor-
tanza che abbiano portato lustro all'aero-
nautica ed alla Nazione, può essere promosso 
per merito straordinario, previo parere favo-
revole della Commissione superiore di avan-
zamento. 

Le proposte per le promozioni per merito 
straordinario sono fat te a Sua Maestà il Re 
Imperatore con particolareggiata relazione 
da parte del Ministro per l 'aeronautica. 

Tali promozioni che decorreranno sempre 
dalla data del decreto avranno luogo con 
precedenza su tu t t i i pari grado ed indipen-
dentemente da ogni altra condizione richiesta, 
purché l'ufficiale si trovi compreso nel primo 
quarto (se ufficiale generale o superiore) o 
nel primo sesto (se degli altri gradi) della 
consistenza effettiva del proprio ruolo e grado. 
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Resta fermo tu t tavia il disposto dell 'arti-
colo 93, primo ed ultimo comma. 

Qualora l'ufficiale riconosciuto idoneo al-
l 'avanzamento per merito straordinario non 
rientri nell 'aliquota di cui sopra, verrà spo-
stato nel ruolo di a l t re t tant i posti, assumendo, 
a tu t t i gli effetti, la stessa anzianità di grado 

^dell'ufficiale che verrà a seguirlo immedia-
tamente ». 

A R T . 25 . 

L'articolo 97 delle norme approvate con 
Regio decreto-legge 28 gennaio 1935-XIII, 
n. 314, convertito nella legge 13 giugno 
1935-XIII, n. 1297, è sostituito dal seguente: 

« In tempo di guerra si possono fare in 
tu t t i i gradi e ruoli: 

a) promozioni per merito di guerra; 
b) avanzamenti per merito di guerra. 

Le prime sono esclusivamente riservate 
agli ufficiali che durante lo svolgimento di 
operazioni belliche abbiano esercitato in 
modo eminente l'azione di comando del grado 
superiore. 

I secondi sono riservati a qualunque uffi-
ciale che abbia dato un intelligente ecce-
zionale contributo alla preparazione e allo 
svolgimento delle azioni di guerra. 

Le promozioni per merito di guerra si 
effettuano senz'altro con anzianità del nuovo 
grado dal fa t to che determinò la proposta 
(o, se si t ra t t i di un complesso di meriti 
manifestati in più azioni di guerra, dalla 
data dell'ultimo fat to d'arme ovvero dalla 
data della proposta ed in ogni caso non po-
steriore alla cessazione dell 'attività bellica 
dell'ufficiale). 

L'avanzamento per merito di guerra è 
concesso con spostamento in ruolo per un 
numero di posti pari ad 1/3 per gli ufficiali 
generali e superiori e ad 1/5 per gli ufficiali 
inferiori del ruolo organico del grado (se 
trat tasi di ufficiale in servizio permanente) 
o della consistenza effettiva nel ruolo del 
proprio grado (se delle categorie in congedo). 
L'ufficiale interessato assumerà a tu t t i gli 
effetti la stessa anzianità del pari grado che 
immediatamente lo verrà a seguire. Qualora 
nell 'effettuare detto spostamento si debba 
entrare nel ruolo del grado superiore, l'uffi-
ciale è subito promosso, ma non fruisce nel 
grado superiore della differenza residua di 
posti che rimarrebbe da concedergli. 

Ove la proposta per promozione per 
merito di guerra non riporti il giudizio favo-
revole delle competenti autori tà potrà essere 

esaminata - ad iniziativa delle autorità stes-
se - per l 'avanzamento straordinario per me-
rito di guerra. 

Qualunque sottufficiale di carriera, di 
grado non inferiore a sergente maggiore, può 
essere nominato sottotenente in servizio per-
manente effettivo per merito straordinario 
di guerra, nel ruolo di appartenenza. 

Qualunque sottufficiale non di carriera 
può essere nominato sottotenente di comple-
mento per merito di guerra. 

L'anzianità nel grado di sottotenente sarà 
stabilita analogamente a quanto disposto dal 
quarto comma del presente articolo. 

I giudizi che le autorità sono chiamate a 
dare sulle proposte di promozione, avanza-
mento e nomine per merito di guerra non 
dovranno essere motivati . 

Le promozioni di cui al presente articolo 
si effettuano anche quando non esista la 
vacanza nel grado superiore; l'eccedenza 
causata da dette promozioni è assorbita al 
verificarsi della prima vacanza ». 

ART. 26. 
L'articolo 98 delle norme approvate con 

Regio decreto-legge 28 gennaio 1935-XIII, 
n. 314, convertito nella legge 13 giugno 
1935-XIII, n. 1297, è sostituito dal seguente: 

« In tempo di guerra qualunque ufficiale 
subalterno di complemento può essere no-
minato in servizio permanente per merito 
di guerra nel grado iniziale del ruolo nel 
quale la nomina viene effettuata. 

Detta nomina decorre - agli effetti ammi-
nistrativi - dalla data del decreto, e l 'an-
zianità nel grado iniziale verrà stabilita 
conformemente a quanto disposto dal quarto 
comma del precedente articolo 97 quale è 
stato modificato dalla presente legge ». 

ART. 27. 
L'articolo 101 delle norme approvate con 

Regio decreto-legge 28 gennaio 1935-XIII, 
n. 314, convertito nella legge 13 giugno 
1935-XIII, n. 1297, è sostituito dai seguenti: 

Art. 101. — « Con disposizioni speciali, 
da emanarsi con decreto Reale, saranno 
stabilite di concerto col Ministero delle fi-
nanze le modalità da seguire in tempo di 
guerra per l 'accertamento delle idoneità al-
l 'avanzamento a qualsiasi titolo, e della 
idoneità alla nomina ad ufficiale (effettivo 
o di complemento) per merito di guerra ». 
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Art. 101-bis. — « Le disposizioni di cui 
agli articoli 97 e 98 quali risultano modificati 
dalla presente legge, si applicano anche nel 
caso che si tratt i di operazioni militari aero-
nautiche importanti nelle colonie, da deter-
minare con decreto Reale su proposta del 
Ministro per l'aeronautica, di concerto coi 
Ministri per l'Africa italiana e per le finanze, 
sentito il Consiglio dei Ministri. 

In tal caso, le promozioni e nomine sa-
ranno effettuate previo giudizio favorevole 
della Commissione superiore di avanzamento 
emesso ad unanimità di voti. 

Le proposte dovranno essere inoltrate -
sotto pena di decadenza - non oltre quattro 
mesi dal fatto d'armi o dalla data termine 
dell'attività bellica che ha determinato la 
proposta; esse verranno sottoposte alla Com-
missione superiore di avanzamento non ap-
pena pubblicato il decreto che determina 
il ciclo di operazioni ». 

DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE 
A R T . 2 8 . 

L'articolo 18 delle norme approvate con 
Regio decreto-legge 28 gennaio 1935-XIII, 
n. '314, convertito nella legge 13 giugno 
1935-XIII, n. 1297, è abrogato, ed in conse-
guenza sono soppresse, nell'articolo 61 delle 
norme stesse, le parole « di nomina in servi-
zio permanente o ». 

A R T . 2 9 . 

Nell'articolo 40 delle norme approvate 
con Regio decreto-legge 28 gennaio 1935-XIII, 
n. 314, convertito nella legge 13 giugno 
1935-XIII, n. 1297, è soppresso il comma 
aggiunto dall'articolo 1 della legge 15 mag-
gio 1939-XVII, n. 900. 

Tuttavia, gli ufficiali già inscritti sul 
quadro di avanzamento in forza della dispo-
sizione predetta, potranno conseguire la pro-
mozione quando si verifichi il loro turno, 
e sempre che siano confermati idonei all'atto 
della formazione dei quadri successivi. 

A R T . 3 0 . 

Le proposte inoltrate ai sensi degli arti-
coli ,18 e 26 delle norme approvate con Regio 
decreto-legge 28 gennaio 1935-XIII, n. 314, 
convertito nella legge 13 giugno 1935-XIII, 

n. 1297, e sulle quali la Commissione supe-
riore di avanzamento abbia già espresso pa-
rere favorevole alla data del 31 maggio 
1940-XVIII, potranno avere regolare corso, 
in conformità delle preesistenti disposizioni, 
qualora il Ministro ritenga di associarsi al 
parere della commissione stessa. 

La norma suddetta sarà applicata altresì 
alle proposte inoltrate ai sensi degli articoli 
97 e 98 delle predette norme, purché riferen-
tisi a fatti bellici anteriori al 31 marzo 
1939-XVII. 

ART. 31. 
I tenenti colonnelli che, all 'entrata in 

vigore della presente legge, siano incorsi 
nella esclusione definitiva dall'avanzamento 
a seguito di un solo giudizio di inidoneità, e 
che siano tuttora in servizio quali trattenuti 
ai sensi dell'ultimo comma dell'articolo 45 
del Regio decreto-legge 28 gennaio 1935-XIII, 
n. 314, saranno presi nuovamente in esame 
per la inscrizione sul quadro di avanzamento 
per l'anno 1941. 

ART. 32. 
I limiti di anzianità per la inscrizione sui 

quadri di avanzamento degli ufficiali che 
concorrono all'avanzamento a scelta asso-
luta, già stabiliti all 'entrata in vigore della 
presente legge e che eccedessero eventual-
mente le aliquote di cui al precedente arti-
colo 13 saranno mantenuti in vigore fino a 
che - per il verificarsi di vacanze - l'ecce-
denza stessa non sarà eliminata. 

ART. 33. 
Le disposizioni contenute nel primo e 

secondo comma dell'articolo 19 si applicano 
anche agli ufficiali delle categorie in congedo 
trasferiti nel ruolo servizi dell'Arma aero-
nautica prima dell'entrata in vigore della 
presente legge. 

ART. 34. 
La presente legge entra in vigore a de-

correre dalla data di pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale del Regno. 

TIPOGRAFIA DELLA CAMERA DEI FASCI E DELLE CORPORAZIONI 


